
«Il Piano territoriale era nato bene,
con ottime premesse, ma si è incagliato
sulla questione delle aree sciabili»

Questa sera la sua approvazione è
all’ordine del giorno dell’assemblea della
Comunità di valle. Non manca la tensione

TIONE - Quattro i punti sostanziali
per l’assemblea della Comunità di val-
le convocata per questa sera alle
19.30. Di contorno ci saranno le va-
riazioni di bilancio, la sostituzione
del consigliere democratico Mario Lo-
renzi (che ha rassegnato le dimissio-
ni), le interrogazioni. Ma il succo è al-
tro.
Innanzitutto il Piano territoriale di
Comunità, con l’approvazione dell’ac-
cordo quadro di programma e relati-
vi allegati. Non ci sono dubbi sulla
sua approvazione ad ampia maggio-
ranza, anche se, com’è noto, il tema
ha suscitato qualche fibrillazione di
troppo soprattutto all’interno del Par-
tito democratico. Si tratterà di capi-
re cosa faranno questa sera i consi-
glieri (capogruppo Pedrini compre-
sa) cui non è andato giù l’inserimen-
to dell’area Serodoli nelle aree scia-
bili campigliane da ampliare: saran-
no presenti? E se sì, si asterranno?
Voteranno contro?
Uno non ci sarà di certo. Come accen-
nato sopra, è Mario Lorenzi da Spiaz-
zo (veterinario in pensione da poco
tempo, spirito libero ed attento alle
sorti del territorio), il quale ha rasse-
gnato le dimissioni proprio per il di-
sagio rispetto al Ptc. «L’approvazio-
ne del Piano territoriale, da cui mi so-
no astenuto», commenta, «mi ha mes-
so in difficoltà. Mi sono detto: è inu-
tile che continui una battaglia. Guar-
di - aggiunge - il Piano territoriale era

nato bene, con ottime premesse, ma
si è incagliato sulla questione delle
aree sciabili ed in particolare su Se-
rodoli. Mi è dispiaciuto molto, perciò
ho preferito lasciare».
Altri lasceranno? Probabilmente no,
tuttavia c’è nell’aria una certa tensio-
ne (sia pure minoritaria) nella mag-
gioranza, anzi nel Pd. Arriviamo ora
alle Commissioni, con un cambiamen-
to rispetto alla griglia di partenza. Il
cambiamento principale è avvenuto
subito: infatti delle tre previste all’ini-
zio, di fatto ne sono state avviate due
sole. Rimarrà in piedi la Commissio-
ne sociale, con una nuova denomina-
zione, «Politiche per la famiglia, poli-
tiche sociali e per la salute», che era
(e probabilmente continuerà ad es-
sere) presieduta da Anna Pironi del
Pd. Quella dedicata a «Piano Territo-
riale di Comunità, opere pubbliche,
edilizia pubblica e agevolata» cam-
bierà argomento e probabilmente pre-
sidente. Già lo aveva cambiato in cor-
so d’opera, essendo arrivato nel mag-
gio scorso Enzo Caresani (coordinato-
re dell’Upt di valle) a sostituire la neo
grisentiana Alessandra Sordo sia alla
presidenza della Commissione che
alla guida del partito.
Quella istituita stasera si chiamerà
commissione «Territorio, ambiente,
economia»: d’altronde il Piano terri-
toriale è stato praticamente varato,
almeno per quanto riguarda il ruolo
della Commissione, mentre l’econo-

mia e l’ambiente rappresentano temi
di assoluta attualità.
Il quarto dei punti rilevanti riguarda
l’applicazione della tariffa per la ge-
stione dei rifiuti e la determinazione
delle scadenze di versamento per il
2013. L’argomento, come ci ha spie-

gato l’assessore Daniele Tarolli, costi-
tuirà un ennesimo atto di sofferenza
per cittadini e imprese, dopo che il
governo ha istituito l’Addizionale Ta-
res, che succhierà ulteriori 30 cente-
simi al metro quadrato per tutti i pro-
prietari di immobili. G. B.

Il progetto di allestimento del centro visitatori del Parco Adamello Brenta

Inaugurazione in primavera, su tre piani le sale dedicate alla geologiaCARISOLO

La grotta carsica al centro Geopark
DENISE ROCCA

CARISOLO – Formalmente
l’inaugurazione sarà in
primavera, ma le chiavi del
nuovo centro visitatori
Geopark del Parco Adamello
Brenta sono già passate dalle
mani del sindaco di Carisolo, 
Arturo Povinelli, a quelle dei
tecnici del Parco. Il centro
visitatori sorgerà nell’edificio
che ospitava le scuole
elementari: nella grande casa
gialla rimarranno
l’appartamento del parroco e
al piano terra un paio di sale a
disposizione del Comune di

Carisolo, il resto accoglierà
una mostra permanente sulla
geologia e la geomorfologia
del territorio del Parco.
Elementi multimediali, video,
pannelli e modellini, anche la
riproduzione fedele di una
grotta carsica percorribile,
con tanto di rumori, suoni e
lo stillicidio dell’acqua nel
progetto stilato da Leo
Unterholzner e dall’architetto 
Walter Karl Dietl. La casa del
Parco, che nei piani iniziali
avrebbe dovuto essere
dedicata all’acqua nelle sue
diverse forme, è stata
riconvertita ad ospitare
l’esposizione del Geoparco,

dopo il riconoscimento che
l’Adamello Brenta ha ricevuto
dall’Unesco nel 2008. Non che
l’acqua non ne sia
protagonista: verrà illustrata
la formazione e le
caratteristiche di laghetti
alpini, ghiacciai, torrenti e
cascate, Marmitte dei giganti,
rocce e caratteristiche
montuose dell’Adamello e
delle Dolomiti di Brenta. Le
sale espositive sono su tre
piani: al secondo l’area di
ricevimento, al terzo la
mostra e le sale didattiche
per accogliere le scolaresche
e nel sottotetto una sala
multifunzionale per mostre

temporanee e conferenze.
«Sarà un ulteriore elemento
dell’offerta turistica di
Carisolo – ha illustrato il
sindaco Povinelli – una
ricchezza che si pensa di
completare allestendo nello
stesso edificio, nelle sale del
Comune, un museo dedicato
a Carlo Magno e alla
spedizione raffigurata nella
chiesetta di Santo Stefano».
Conclusi i lavori di
ristrutturazione, dei quali si è
occupato il Comune, è
iniziato l’allestimento della
mostra permanente e del
centro visitatori,
responsabilità del Parco.

L’importo dell’allestimento è
di 763.526 euro, iva compresa,
finanziati per 573.859 euro
con contributi del Fondo
europeo di sviluppo
regionale. La gara per l’affido

dei lavori, europea, è stata
vinta dal Gruppo Fallani e i
lavori affidati il 24 ottobre
scorso, destinati a
concludersi da contratto il
prossimo 24 aprile.

TIONE

Serodoli, mal di pancia nel Pd
E Mario Lorenzi si è dimesso

Brocchetti: «È purtroppo inevitabile, la nostra non è redditizia»

Noci bleggiani lenti, arrivano le varietà francesi
BLEGGIO SUPERIORE

BLEGGIO SUPERIORE –
Bandiera bianca. I maestosi
noci bleggiani non stanno al
passo con i tempi,
letteralmente. Troppo lenti
nel produrre frutti
commercializzabili, ci
mettono qualche decennio
da quando vengono piantati,
così nel Bleggio il prossimo
anno arriveranno sì 300
nuove piante di noci perché
ambiente e clima sono pur
sempre favorevoli alla
nocicultura, ma saranno di
Lara e Franquette. Varietà
francesi, centometriste
rispetto alla maratoneta
bleggiana: loro sono più
piccoline, si possono
coltivare in filari un po’ come
si fa con i meli, con tutti i
vantaggi che questo
comporta per la
razionalizzazione della
produzione, e in un
quinquennio producono
frutti in quantità e qualità
adatte al mercato. «È
purtroppo inevitabile –
spiega Rodolfo Brocchetti,

produttore agricolo e
vicesindaco di Bleggio
Superiore – la noce bleggiana
per le sue caratteristiche
proprie non è redditizia da
un punto di vista
commerciale. Si può solo
mantenere e recuperare il
patrimonio di noci che già
c’è, provare a contrastare le
malattie e curare i noci
perché rimangano parte del

paesaggio del Bleggio». Sono
accorsi in una cinquantina,
domenica, all’incontro
organizzato dalla
Confraternita della Noce, con
domande e curiosità
sull’albero simbolo del
territorio bleggiano. Non
solo produttori, ma
soprattutto tanti cittadini
che nel giardino o nel campo
vicino casa hanno qualche

noce che un padre e un
nonno, e prima di loro il
padre di loro padre, avevano
piantato e curato. Per loro,
che vogliono occuparsi
ancora dei grandi noci del
Bleggio, giganti tristi di un
mondo passato, la
Confraternita ha invitato 
Marino Gobber, della
Fondazione Mach di San
Michele, ad illustrare i
trattamenti per fermare la
mosca della noce, le
batteriosi e la carpocapsa, le
più comuni malattie che
intaccano il frutto e da
qualche anno
compromettono il raccolto
nel Bleggio. Per produttori e
amatori, la Fondazione mette
a disposizione un servizio
gratuito di consulenza su
come occuparsi al meglio
delle proprie piante: basta
lasciare il proprio contatto
alla Fondazione e un’email
avvertirà quando è tempo di
eseguire un trattamento e le
modalità migliori per farlo.

D. R.

Un cartello segnala la presenza delle noci del Bleggio

Lo storico bigliettaio Salvaterra

È morto «il Crispino»
TIONE

TIONE - È morto Crispino
Salvaterra. Il funerale si svolgerà a
Tione, domani, alle 14,30.
«Indimenticabile il Crispino». Oggi
sono in tanti a dirlo. Ci sono
persone che per il ruolo che
hanno ricoperto sono diventate
una sorta di istituzione. E ci sono
frasi che con il passare degli anni
sono divenute dei «cult»: escono
dagli anfratti della memoria
quando in compagnia degli amici
ti crogioli nei ricordi. Prendi le
frasi di Crispino, classe 1933. Per
lunghi anni fu bigliettaio sulla
linea Tione-Baitoni dell’Atesina,
quando non c’era la spending
review e sulle corriere

viaggiavano in due. Divenne famoso per alcuni modi di dire,
pronunciati con la voce cantilenante tutta sua: «Per Praso e
Daone si cambia!», urlato da un capo all’altro della corriera
una volta giunti a Lardaro o a Pieve di Bono, a seconda degli
orari, e «Benone, via!», quando l’autista poteva chiudere le
porte perché tutti i passeggeri erano saliti o scesi.
Era un’istituzione, anzi, di più, un mito il Crispino, gioviale
ma rigoroso, disponibile al rapporto non sempre facile con
gli studenti (che a onor del vero non erano «disinvolti»
come gli studenti di oggi), sempre attento alle esigenze
delle persone più anziane. Proprio per il ricordo lasciato da
questo umile servitore pubblico saranno in molti a
rimpiangerlo e a versare qualche lacrima. G. B.

Il Lago Serodoli nel Parco Adamello Brenta (FOTO Riccardo Marchegiani)

IN BREVE
� BONDO

Bimbo soccorso al «nido»
Un bimbo di due anni è stato
soccorso ieri mattina all’asilo
nido di Bondo: si è sentito male
all’improvviso, è diventato
pallido e sembrava perdere
conoscenza. Gli educatori, che si
sono accorti subito del
malessere del piccolo, hanno
chiamato il 118. Dalla centrale
operativa di Trentino emergenza
è stata mandata sul posto
l’ambulanza, mentre da Trento si
è alzato in volo l’elicottero con il
medico rianimatore. Il bimbo si
è subito ripreso, ma per ulteriori
accertamenti è stato trasportato
in elicottero al pronto soccorso
pediatrico dell’ospedale di
Trento.

� TIONE
Contributo alla coop Ancora
La cooperativa di solidarietà
sociale Ancora potrà procedere
ai lavori di ristrutturazione
interna dei locali posti al terzo
piano e alla realizzazione della
tettoia sopra l’ingresso
principale della sede di Tione. Il
Servizio politiche sociali della
Provincia ha infatti accolto la
domanda di ammissione ai
benefici previsti dalla legge
114/91, concedendo un
contributo in conto capitale di
72.216,9 euro pari al 90%
della spesa ammessa di
80.240,10 euro. Il beneficio
verrà corrisposto in base alla
presentazione di fabbisogni di
cassa.

� TIONE
«Anni felici» al cinema
Domani alle 21 al cinema di
Tione sarà proiettata la
commedia «Anni felici».

Crispino Salvaterra
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